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Il dirigente del settore che dovrebbe visionare l’attività è anche amministratore

L’Agenzia con i super poteri
La società che si occupa di formazione affidata a Ulgiati, controllore e cont ro l l a t o
Da soggetto deputato a mi-
gliorare la preparazione
professionale di docenti e
lavoratori inoccupati,
l’agenzia di formazione
della provincia di Latina si
è trasformata in un tormen-
tone che torna ogni volta
che emergono nodi sulla
gestione di questo delicato
settore. Nella relazione
della Ragioneria dello Sta-
to, fatta dopo l’ispezione
sui bilanci della Provincia,
all’Agenzia e ai passaggi
di denaro tra di due enti era
dedicato un intero capitolo.
Ma poi è successo dell’al -
tro: lo scorso mese di lu-
glio l’am mi nis tra zio ne
provinciale che è proprie-
t a r i a  d e l l e  a z i o n i
dell’Agenzia aveva deciso
di nominare un commissa-
rio e scelto anche il nome,
Luigi Ulgiati, responsabile
del settore Formazione del-
la Provincia medesima. Pe-
rò la nomina a commissa-
rio saltò perché la Camera
di commercio, interpellata
informalmente, aveva fatto
sapere che non si poteva
commissariare una società,
semmai procedere al rin-
novo del cda, del presiden-
te, insomma di una o più
cariche. Il posto era rima-
sto vacante dopo che la
Provincia non ha rinnovato
la nomina a presidente di
Giuseppe Mochi, ex quota
An, passato col Fli e per
questo punito dal Pdl che è
il partito di riferimento del-
la Provincia di Latina per
tutte le poltrone disponibili
qui e lì negli enti pubblici,
nelle società miste e dove
capita. Al pasticcio si è
rimediato con la nomina di
un amministratore unico e
questo ha aperto, forse, un
altro bel pasticcio dentro
l’Agenzia di formazione.
Infatti il nuovo ammini-
stratore è sempre Luigi Ul-
giati che da un lato è il
controllore dell’Ag e n zi a
come capo del Settore For-
mazione della Provincia da
cui l’Agenzia dipende per
soldi e programmazione;
dall’altro è il controllato in
quanto appunto ammini-
stra ciò che la Provincia gli
passa. Sembra un rompica-
po, invece probabilmente
non è neppure illegittimo.

Solo l’opportunità politica
e il buon senso derivante
dai guai già contestati alla
Provincia in materia di
conti riferiti all’A g e nz i a
avrebbe suggerito di evita-
re una simile sovrapposi-
zione. Si potrebbe sperare
che almeno una scelta del
genere si riveli utile al fu-
turo e al presente dell’atti -
vità formativa. Invece i do-

centi sono sul piede di
guerra perché da sei mesi
non ricevono gli stipendi
che devono essere loro ac-
creditati dall’amministra -
zione provinciale. Una si-
tuazione già sottoposta
al l’attenzione dell’ammi -
nistratore unico Luigi Ul-
giati, il quale sicuramente
l’avrà a sua volta fatta ana-
lizzare dal responsabile

della Formazione in Pro-
vincia, ossia Luigi Ulgiati
medesimo. Per i docenti è
una garanzia di celerità
perché Ulgiati deve parlare
solo con se stesso per acce-
lerare il pagamento degli
stipendi.
Solo ai fini della nuda

cronaca vale la pena ricor-
dare il motivo per cui
l’Agenzia esiste: utilizzare

le quote del Fondo Sociale
Europeo per la formazione
professionale di giovani,
donne, disoccupati insom-
ma per favorire l’ingresso
o il ritorno nel mondo del
lavoro di categorie con più
difficoltà. In teoria insom-
ma non doveva essere un
luogo di occupazione poli-
tica.

Graziella Di Mambro

L’ingresso dell’Agenzia di Formazione, dove si tengono parte dei corsi

L’IDEA

Economia
del mare,
un patto

tra Regioni
E’ stato siglato a Napoli il
protocollo di intesa «Regio
Prima Latium et Campa-
nia», durante la 24esima
edizione dell’Expo nautica
Navigare; nel patto entra la
Commercio di Latina insie-
me a quelle di Caserta, Na-
poli, Roma e Salerno. Par-
tendo dalla «Regio prima di
Latium et Campania», pri-
ma area omogenea dise-
gnata dall’Imperatore Au-
gusto oltre 2000 anni fa, le
imprese di Lazio e Campa-
nia hanno scelto così di pro-
gettare insieme il futuro di
un settore strategico per
l’economia nazionale, con-
dividendo risorse, idee,
progetti e competenze.
«La firma del protocollo
funzionale allo sviluppo
dell’economia del mare -
ha dichiarato il Presidente
della Camera di Commer-
cio di Latina Vincenzo Zot-
tola - è un evento di straor-
dinaria rilevanza. Le due
regioni insieme possiedono
le capacità produttive im-
prenditoriali, geografiche,
storiche per rappresentare
un gruppo omogeneo capa-
ce di essere leader sui mer-
cati. Con 830 chilometri di
costa che rappresentano
l’11% del litorale italiano e
un sistema insulare tra i più
interessanti del mondo le
due regioni esprimono nu-
meri di grande rilievo: cito
tra questi il 16,5% nella
cantieristica navale, il 6,5%
nella pesca, il 18,7% nei
trasporti marittimi con cir-
ca 14 milioni di passeggeri,
il 10% nella portualità
commerciale che movi-
menta in totale 44 milioni
di tonnellate di merci e il
2,2 milioni di passeggeri
nel mercato crocieristico».ENZO DE AMICIS

Corsa alle tre poltrone
del nucleo di valutazione
L’amministrazione si accinge a rin-
novare i membri del nucleo di valu-
tazione ed è già iniziata la corsa per
le poltrone da occupare. Si tratta di
un organismo cardine per i giudizi
sull’andamento delle attività dell’en -
te. I componenti da selezionare sono
tre e dovrebbero essere tutte figure
indipendenti, come prevede la legge
istitutiva. Oltre a monitorare costan-
temente la vita amministrativa del
Comune, come organismo autono-
mo di valutazione, questo Nucleo
svolge anche le funzioni di garanzia
di ogni processo legato al lavoro
amministrativo del personale e dei
Dirigenti per il raggiungimento pie-

no dei programmi e degli obiettivi
valutandone appunto l’e ffi c a c i a ,
l’efficienza e l’economicità .
«E’ chiarissima - sottolinea il segre-
tario dell’Idv, Enzo De Amicis -
l’importanza della scelta dei compo-
nenti di questo organismo che do-
vranno avere sicuramente dei requi-
siti ed una esperienza gestionale e
manageriale multidisciplinare. Pro-
prio in virtù della delicatezza di
queste scelte, e perché credo che il
Comune di Latina aspiri ad un salto
di qualità, spero proprio che i com-
ponenti non vengano reclutati solo
come testimonianza di una equa
spartizione politica tra partiti».


